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IL PIANO BENEFIT 2024
DI EMILIA FOODS

Emilia Foods, azienda modenese, attiva nel 
settore alimentare dal 2013, conferma il pro-
prio impegno nel miglioramento del welfare 
aziendale e nel piano benefit per il 2024. Per 
il secondo anno consecutivo, infatti, ha de-
ciso di fornire un tangibile beneficio diretto 
ai suoi dipendenti riconoscendo un importo 
pari a una percentuale della Retribuzione 
Annuale Lorda (RAL), parificando così l’in-
flazione ISTAT dell’anno in chiusura.
Emilia Foods è un piccolo gioiello modenese 
in cui prevale la presenza femminile e dove il 
benessere dei dipendenti è un valore che vie-
ne tutelato. Per sostenere la crescita profes-
sionale dei dipendenti, l’azienda ha investito 
anche in un piano di formazione individua-
le, promuovendo lo sviluppo delle compe-
tenze del personale. A tal proposito, Ivan 
Manfredi, CEO di Emilia Foods, dichiara: 
“Anche quest’anno, desideriamo conferma-
re il nostro impegno a favore di tutti i no-
stri dipendenti. Il nostro obiettivo è quello 
di parificare l’inflazione e garantire loro un 
miglioramento della qualità della vita, attra-
verso un piano aziendale di welfare che co-
stituisce per noi un concreto strumento per 
incrementare il loro potere d’acquisto”.
Emilia Foods, che ad oggi conta circa 40 di-
pendenti di un’età media di 35 anni, si posi-
ziona al primo posto nel mercato statuniten-
se, confermando la crescita e la velocità con 
cui negli anni è stata capace di consolidare 
la propria autorevolezza dialogando diret-
tamente con i colossi mondiali della GDO.
L’azienda modenese prosegue nel proprio 
percorso di sviluppo sostenibile e, al con-

tempo, si afferma come punto di riferimento 
nel settore alimentare consolidando i legami 
con i propri clienti e le parti economiche in-
teressate. Nel corso del 2023, Emilia Foods 
ha celebrato il decimo anno di attività con 
un eccezionale evento di team building per 
rafforzare ulteriormente l’affiatamento tra i 
propri dipendenti e collaboratori.
Nel 2022 Emilia Foods ha chiuso l’anno con 
un fatturato che raggiungeva i 33,5 milio-
ni di euro, con un incremento percentuale 
medio negli ultimi anni CAGR del 61% 
(Compounded Average Growth Rate), dal 
2013 al 2022.
Emilia Foods a pochi anni dalla sua nascita 
è diventata un importante player del frozen 
food nel mercato statunitense, distribuendo 
all’interno delle più importanti catene ame-
ricane, come Walmart, Whole Foods Mar-
ket, Target, Sprouts e Costco, ricette italiane 
rivisitate per il mercato estero, sia a marchio 
privato che a marchio Via Emilia. 
“Per Emilia Foods, il know how italiano 
rimane la base della ricerca e dello svilup-
po di nuove idee e nuove proposte ai po-
tenziali clienti internazionali attraverso il 
lavoro del Food Lab, fucina di innovazione 
interna all’azienda”, spiega ancora Manfredi. 
Dal 2022 anche la logistica ha acquisito un 
ruolo cruciale, rispondendo alle sempre più 
complesse esigenze dei clienti esteri in modo 
personalizzato. Guardando al futuro, Emilia 
Foods ha delineato una strategia ambiziosa 
volta a rafforzare la sua posizione sul merca-
to attraverso nuovi e mirati investimenti ver-
so realtà produttive specializzate per offrire 
prodotti ancora più innovativi e di alta qua-
lità. Questa strategia di investimento riflette 
l’impegno di Emilia Foods nell’ottimizzare 
la sua catena di approvvigionamento, im-

plementando tecno-
logie all’avanguardia 
e processi produttivi 
efficienti. Ciò non solo 
migliorerà la capacità 
di rispondere pronta-
mente alle richieste del 
mercato, ma contribu-
irà anche a garantire 
standard qualitativi 
elevati e sostenibilità 
ambientale. 

DUE ACCREDITAMENTI
INTERNAZIONALI PER 
ENTE CERTIFICAZIONE MACCHINE

Il laboratorio di prova di Ente Certificazione 
Macchine, azienda di Castello di Serravalle, 
in provincia di Bologna, che da più di 20 
anni opera nell’attività di certificazione, te-
sting, ispezione e formazione, ha ottenuto a 
dicembre scorso un doppio prestigioso rico-
noscimento internazionale. 
In primo luogo, l’Autorità per l’Omologa-
zione della Repubblica di San Marino, per 
il rilascio di Omologazioni secondo i Rego-
lamenti ECE dell’ONU, ha riconosciuto ad 
Ente Certificazione Macchine un’importante 
qualifica nell’ambito dei test per il settore au-
tomotive garantendole l’idoneità ad eseguire 
le prove EMC per veicoli, sistemi, compo-
nenti ed entità tecniche per veicoli, secondo 
la normativa ECE-R10.
Il Regolamento ECE-R10 definisce i requisi-
ti EMC che i componenti e i veicoli devono 
soddisfare per essere omologati e, di conse-
guenza, immessi sul mercato europeo e in-
ternazionale. L’omologazione ECE-R10 pre-
vede dunque l’esecuzione di test e prove per 
verificare la conformità ai requisiti di com-
patibilità elettromagnetica dei componenti 
elettrici ed elettronici installati sui veicoli a 
motore. 
Forte del riconoscimento della propria com-
petenza, Ente Certificazione Macchine di-
venta dunque una tra le poche aziende in 
Italia autorizzate ad effettuare tutte le attività 
di testing necessarie ai fini del rilascio dell’o-
mologazione ECE-R10. 
“Con uno staff di tecnici specializzati e una 
dotazione di strumentazioni all’avanguardia, 
tra cui una camera semi-anecoica di ultima 
generazione, Ente Certificazione Macchine è 
in grado di eseguire i test EMC su veicoli, 
sistemi, componenti ed entità tecniche per 
veicoli, con rilascio del relativo Test Report, 
indispensabile per ottenere l’omologazione 
ECE-R10”, spiegano dall’azienda del bolo-
gnese.
Dopo il prestigioso riconoscimento in ambi-
to automotive, il laboratorio di Ente Certifi-
cazione Macchine ha poi ottenuto un altro 
importante accreditamento internazionale, 
continuando nel proprio percorso di afferma-
zione quale ente di riferimento per il mercato 

Ivan Manfredi, CEO di 
Emilia Foods
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europeo e internazionale, richiedendo e otte-
nendo l’accreditamento come Laboratorio di 
Prova PJLA n. 121697 ai sensi della norma 
ISO/IEC 17025 dall’ente di Accreditamento 
Perry Johnson Laboratory Accreditation Inc. 
(PJLA). Da oltre 20 anni, PJLA si occupa di 
verificare che i laboratori di prova e taratura 
abbiano le competenze per valutare la confor-
mità dei prodotti, attraverso standard interna-
zionali e nazionali.
“L’accreditamento è il riconoscimento forma-
le che garantisce al mercato che il laboratorio 
sia in possesso di un sistema di gestione qua-
lità solido e in grado di produrre prove valide 
e tarature affidabili. PJLA concede l’accre-
ditamento a un laboratorio una volta che le 
competenze tecniche e gestionali soddisfano 
tutti i requisiti secondo la norma ISO/IEC 
17025. Nell’ottica di ampliare la gamma di 
servizi offerti alle aziende, ECM ha inoltre re-
centemente ottenuto anche l’accreditamento 
per effettuare valutazioni di conformità e ri-
lasciare certificazioni di prodotto ai sensi della 
Direttiva 2014/68/UE Attrezzature a Pressio-
ne (PED)”, concludono da Ente Certificazio-
ne Macchine.
Alla luce infine dell’entrata in vigore del Re-
golamento (UE) 2023/1542, che stabilisce 
un nuovo quadro normativo per la gestio-
ne del ciclo di vita delle batterie all’interno 
dell’UE, ECM ha già iniziato l’iter per ot-
tenere la notifica. Vista la complessità della 
materia e i rischi derivanti dall’utilizzo delle 
batterie, ECM mette al servizio delle aziende 
le proprie competenze e attrezzature per l’ef-
fettuazione dei test e delle attività richieste per 
verificare la sicurezza e la corretta applicazione 
delle batterie in base alla destinazione d’uso.

FERVI SEMPRE PIÙ SOSTENIBILE, 
CONFERMATA LA 
CERTIFICAZIONE ESG

Fervi conferma il proprio impegno per la 
sostenibilità. Nel 2023 l’azienda di Vignola, 
in provincia di Modena, attiva nel settore 
della fornitura di attrezzature professiona-
li, ha infatti incrementato il suo punteggio 
raggiungendo il 64,48% e confermando il 
livello AA- della Certificazione ESG (En-
vironmental, Social and Governance) del 
2022. In particolare, il miglioramento nel 
punteggio è collegato alle voci salute e be-
nessere aziendale (76,29%), quality educa-
tion (63,45%) e pace e giustizia (62,83%). 
Tutto questo è stato possibile grazie all’otti-
mizzazione di una serie di procedure inter-
ne e a investimenti specifici portati avanti 
dall’azienda emiliana, punto di riferimento 
del mercato MRO (Maintenance, Repair 
and Operations) e delle attrezzature per 
officina, per il fai-da-te e per i professioni-
sti della manutenzione. L’obiettivo rimane 
quello di agire in modo concreto su diversi 
aspetti della vita aziendale e sull’impatto 
delle varie attività, sia in termini di soste-
nibilità ambientale, sia di welfare aziendale 
e governance.  
La certificazione ESG, insieme al già ricco 
palmarès di certificazioni di Fervi come la 
ISO 45001 relativa ai sistemi di gestione 
per la salute e sicurezza sul lavoro, la ISO 
14001 relativa al sistema di gestione am-
bientale e la ISO 9001 sul sistema di ge-
stione della qualità dei prodotti (con tutte 
le varie fasi di verifica e di controllo prima 

dell’immissione sul mercato), diventa quin-
di un importante indicatore di sostenibilità 
per le imprese moderne, trainando tutta 
la filiera in un percorso di responsabilità, 
orientato a far emergere l’affidabilità e l’ec-
cellenza delle aziende più sensibili. 
“Continuiamo con orgoglio e soddisfazio-
ne il nostro percorso di crescita e migliora-
mento per raggiungere gli obiettivi di svi-
luppo sostenibile dell’ONU. Confermare 
il nostro rating AA- a distanza di un anno 
è già un risultato, ma incrementare ulte-
riormente il nostro punteggio ci fa capire 
che stiamo andando nella direzione giusta. 
Siamo determinati a continuare in questa 
direzione, anno dopo anno, garantendo 
un miglioramento per le risorse aziendali, 
la sostenibilità ambientale e il sostegno alla 
comunità”, afferma Guido Greco, CEO di 
Fervi Group.
E non si ferma nemmeno il supporto che 
l’azienda modenese darà alle eccellenze del 
territorio: anche per il 2024 Fervi scende 
in pista con Aruba.it Racing-Ducati nei 
mondiali Superbike e SuperSport; dopo le 
vittorie dell’anno scorso in Superbike con 
Alvaro Bautista e Supersport con Nicolò 
Bulega, ha deciso infatti di rinnovare il pro-
prio impegno e il supporto al team campio-
ne del mondo.
In particolare, fornirà i propri prodotti 
come carrelli, arredi modulari e utensili ai 
meccanici del team per la messa a punto 
delle potenti due-ruote Ducati Panigale V4 
R e Panigale V2, allestendo tutti i box della 
squadra durante i dodici round che porte-
ranno i due campionati racing sui circuiti 
di tutto il mondo.

Camera semi-anecoica ECM per prove di compatibilità elettromagnetica                   Guido Greco, CEO di Fervi Group


